
FINALITA’ DEL “Progetto Continuità” 
La finalità del progetto è quella di promuovere un processo di collaborazione e di 
interscambio tra i docenti, connotato da una forte dimensione comunitaria, e di predisporre 
percorsi aperti con gli ordini scolastici precedenti per: 

• rendere più agevole la conoscenza dell’alunno/a nella scuola d’accesso, 
individuandone i bisogni formativi; 

• verificare il processo di apprendimento e la valutazione di tale processo fatta dalla 
scuola di provenienza, promuovendo un linguaggio comune e aree tematiche e 
metodologiche condivise. 

 
OBIETTIVI Trasversali 

ñ Garantire opportunità educative adeguate attraverso la conoscenza degli 
alunni/e; 

ñ Conoscere le strategie utilizzate per favorire gli apprendimenti e/o superare le 
difficoltà; 

ñ Proporre iniziative comuni per realizzare e la continuità;  
ñ Integrare i sistemi valutativi; 
ñ Confrontare le metodologie utilizzate; 
ñ Condividere il significato di SAPERE (sviluppo delle competenze e 

formazione culturale), SAPER FARE (sviluppo dell’autonomia personale) , 
SAPER ESSERE (crescita personale e valoriale), SAPER SCEGLIERE 
(assunzione di regole e impegni nella vita comunitaria). 

 
Percorso comune																				
Viene proposto un percorso comune per le “classi ponte”, dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola secondaria di secondo grado, orientato alla costruzione di un curricolo verticale, 
centrato sulla narrazione nella sua valenza formativa ed epistemica, intesa come  primo 
dispositivo interpretativo e conoscitivo di cui l’uomo, in quanto soggetto socio-
culturalmente situato, fa uso nella sua esperienza di vita. 
La narrazione consente, infatti, ai soggetti in formazione di ripensare le proprie esperienze , 
ricostruirne il senso ed evidenziarne le possibili prospettive di sviluppo, portando così alla 
luce le intenzioni, le motivazioni, le opzioni etiche e valoriali in esse implicate, 
inscrivendole all’interno di una rete di significati culturalmente condivisi e di relazioni 
intersoggettive intessute sul piano cognitivo/culturale e affettivo/relazionale . 
 Per tale ragione l’azione didattica permeata dall’approccio narrativo si configura come 
strumento principe della costruzione e della elaborazione nonché della trasmissione del 
sapere attraverso la capacità di: 

ñ  percepire e comprendere il mondo interno degli individui  
ñ  esplorare esperienze individuali e collettive per decostruirne/ricostruirne il 

significato culturale e sociale; 
ñ rendere visibili, esplicite, consapevoli non solo le intenzioni e le motivazioni delle 

azioni indagate e narrate, ma anche le strutture di conoscenza cui i soggetti in 
situazione di apprendimento  si riferiscono nel pianificare e realizzare  i processi di 
costruzione delle modalità di interiorizzazione dei diversi domini del sapere  . 

 
 

  


